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EREGOLAMENTO (CE) N. 1080/2006 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 5 luglio 2006

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del regolamento (CE)
n. 1783/1999

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 162, paragrafo 1, e l'articolo 299, paragrafo 2,
secondo comma,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

visto il parere del Comitato delle regioni (2),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 160 del trattato prevede che il Fondo europeo
di sviluppo regionale (FESR) sia destinato a contribuire
alla correzione dei principali squilibri regionali esistenti
nella Comunità. Il FESR contribuisce pertanto a ridurre il
divario tra i livelli di sviluppo delle varie regioni e la
misura in cui le regioni meno favorite, comprese le zone
rurali e urbane, le regioni industriali in declino, le zone
che presentano svantaggi geografici o naturali, quali le
isole, le zone di montagna, le zone scarsamente popolate
e le regioni di frontiera, sono in ritardo di sviluppo.

(2) Le disposizioni comuni relative ai Fondi strutturali e al
Fondo di coesione sono contenute nel regolamento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio, dell'11 luglio 2006, recante
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di
coesione (4). Dovrebbero essere stabilite disposizioni
specifiche in merito al tipo di attività che possono essere
finanziate dal FESR nell'ambito degli obiettivi definiti nel
suddetto regolamento.

(3) L'intervento del FESR dovrebbe essere inquadrato in una
strategia globale per la politica di coesione che ne garan-
tisca una maggiore concentrazione sulle priorità comuni-
tarie.

(4) Il regolamento (CE) n. 1083/2006 prevede che le norme
in materia di ammissibilità delle spese vengano fissate a
livello nazionale, con talune eccezioni per le quali è
necessario prevedere disposizioni specifiche. Per le ecce-
zioni relative al FESR occorre pertanto stabilire le dispo-
sizioni specifiche.

(5) Nell'ambito di un'operazione integrata di sviluppo
urbano, si considera necessario sostenere azioni limitate
per il rinnovo di alloggi in zone colpite o minacciate dal
deterioramento fisico e dall'esclusione sociale negli Stati
membri che hanno aderito all'Unione europea il
1o maggio 2004 o successivamente.

(6) È necessario stabilire che il contributo del FESR alle
spese per l'edilizia abitativa dovrebbe riguardare la forni-
tura di abitazioni di buona qualità per le fasce di popola-
zione a basso reddito, compreso il patrimonio immobi-
liare privatizzato di recente, nonché alloggi per i gruppi
sociali svantaggiati.

(7) L'attuazione efficiente ed efficace dell'azione sostenuta
dal FESR dipende da una buona governance e dal parte-
nariato tra tutti gli operatori territoriali e socioeconomici
interessati, in particolare gli enti regionali e locali,
nonché tra tutti gli altri organismi appropriati durante le
varie fasi di attuazione dei programmi operativi cofinan-
ziati dal FESR.

(8) Gli Stati membri e la Commissione dovrebbero garantire
che non vi siano discriminazioni fondate sul sesso, la
razza o l'origine etnica, la religione o le convinzioni
personali, gli handicap, l'età o le tendenze sessuali
durante le varie fasi di attuazione dei programmi opera-
tivi cofinanziati dal FESR.

(1) GU C 255 del 14.10.2005, pag. 91.
(2) GU C 231 del 20.9.2005, pag. 19.
(3) Parere del Parlamento europeo del 6 luglio 2005 (non ancora

pubblicato nella Gazzetta ufficiale), posizione comune del Consiglio
del 12 giugno 2006 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale)
e posizione del Parlamento europeo del 4 luglio 2006 (non ancora
pubblicata nella Gazzetta ufficiale).

(4) Cfr. pag. 25 della presente Gazzetta ufficiale.
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